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SETTIMANA POLITICA 

Dietro il gesto fazioso 
J£ 

Nel Kiro di pochi giorni 
dal Resto provocatorio del ] 
r i t i ro della delegazione de 
dal congresso del PCI, al
l'iniziale, logico interrogati
vo sorto fra gli osservatori 
e sulla stampa circa 1 rifles
si che quella impennata fa
ziosa avrebbe avuto sul di

b a t t i t o fra democristiani e 
^comunisti, ne è succeduto 

Cun altro che riguarda l'inte
gro quadro politico del pae-
r s e . Ci si è cominciati a 
fchledere, cioè, se lo « scos

sone di S. Giuseppe», al di 
I j à dell 'evidente carattere 
^anticomunista e del tenta
t i v o di introdurre una diver-
lionc rispetto agli innume-

• r e v o l i segni di sfiducia che 
B ' d a l paese salgono verso lo 

r'c s cudo crocia to », n o n ri-
làpondesse anche e preva-

^ J o n t c m e n t e a una intenzio-
! non limitabile all'aspet-

B - t o propagandistico. 

Tutti avevano potuto ve
n d e r e che, specie dopo la 

sconfitta della manovra per 
.provocare lo scioglimento 

(«anticipato dello Camere, si 
indava sempre più serran-

• j d o un dibattito politico e 
• ^ c u l t u r a l e attorno alle cau-

Jse della crisi economica, pò-
p i t i ca , istituzionale il quale 

conteneva i germi di un 
orientamento prevalente del
l 'opinione pubblica verso il 
r innovamento ed una resa 
dei conti con l'indirizzo e 
Jl metodo di governo della 
DC. Si era capito, cioè, che 
11 confronto ragionato, il mi
surars i responsabilmente 
con i gravi problemi del 
paese, il consentire un pur 
difficile dialogo fra forze 
sociali e politiche costitui
vano un terreno pernicioso 

' pe r chi si riprometteva di 
sanare la crisi di egemonia 
e di credibilità della DC in 
termini di pura restaurazio
ne . La sequenza dello scon-

1 fitte fanfaniane, la fine del 
' fittizio unanimismo in seno 

al partito, il « commissaria-
' mento » del movimento gio-

vanUc, la difficoltà a restau-
; r a r e una « solidarietà orga
nica > di governo attorno ad 
un indirizzo moderato, gli 
ulteriori rifiuti del collate-

; rallsmo da parte di organiz
z a z i o n i di massa, l ' insorgere 
!-ln periferia dell'esigenza di 
intese e di consensi più va
sti per la soluzione di pro
blemi urgenti , erano tut t i 

• aspetti di un processo « in
sopportabile » pe r le compo
nent i integraliste e conser-

GALLONI — Quando la 
DC si sposta a destra. 

vatnei della DC. 
11 « no » di queste com

ponenti al compromesso sto
rico si legava ad un vo
luto senso di incertezza sul
le sorti del quadro po
litico, sulla tenuta delle ele
zioni regionali alla scaden
za legale, alla confusa agi
tazione attorno ai proble
mi dell 'ordine pubblico che 
e sembrata t rarre alimento 
dal modo ambiguo, e peg
gio che ambiguo con cui 
l 'apparato repressivo dello 
Stato veniva orientato nel
la lotta alla criminalità e al
la violenza nera. In contra
sto con le affermazioni stes
se del presidente del Con
siglio, si creava attorno al 
governo un'atmosfera di 
provvisorietà. Con malcela
to nervosismo si reagiva al 
semplice fatto che il vice 
presidente del Consiglio ri
fiutasse uno spirito di cro
ciata. 

Poi è venuto il pretesto 
portoghese. Con nevrotica 
istantaneità è scattata la 
molla del gran polverone. 
Il giornale socialista ha scrit
to con preoccupazione che 
si vedrà ben presto se si 
è t rat tato di un sempli
ce « atto impulsivo • oppu
r e di altro. Ci sono dinan
zi alcune scadenze rivela-

SCADA — Il pericolo 
* l'unità sindacale. 

trici' i provvedimenti «sul
l'ordine pubblico (avranno 
o no una ìncqimoc.ibilc ispi
razione antifascista e demo
cratica?), la riforma della 
RAI (la destra de rinnove
rà i suoi attacchi ad un 
provvedimento elio ha il so
lo insopportabile difetto di 
porre un argine al feuda
lesimo de nel principale or
gano di informazione del 
paese?), la traduzione legi
slativa degli accordi coi sin
dacati a favore dei redditi 
più bassi, il superamento 
della miope e distruttiva li
nea deflazionistica, la rati
fica del trat tato di non pro
liferazione e, naturalmente, 
la definitiva fissazione del
la data delle elezioni, Nes
sun polverone « portoghe
se » potrà mimetizzare que
ste scadenze e nessuna for
za democratica potrà accet
tare che ad esse vengano 
imposte soluzioni negative 
sotto la pressione ricattato
ria di una nuova ondata di 
tensione. 

Deve essere chiaro — e il 
nostro XIV congresso lo sta 
dimostrando — che nessuna 
manovra, nessuna crociata 
riuscirà a distogliere il mo
vimento operaio e democra
tico e la più vasta opinione 
pubblica dalla considerazio
ne obiettiva e severa della 
crisi. Ed è prevedibile che 
la diversione non passerà 
neppure con troppa facilità 
nel seno stesso della DC. La 
coscienza democratica di 
questo partito non può non 
essere toccata e turbata 
dal fatto che un uomo co
me Scalia deduca dalla vi
cenda portoghese la neces
sità di far fallire l 'unità 
sindacale, teorizzando la di
visione dei lavoratori come 
presupposto di una « demo
crazia » benedetta dagli Sta
ti Uniti. Certo, anche dal 
Portogallo giungono solleci
tazioni a riflessioni serie, a 
cui certo 1 comunisti non si 
sottraggono. Una di queste 
riflessioni è stata espressa 
venerdì. E ' del democristia
no on. Galloni: « Quan
do una forza come la DC 
assume, o è indotta ad as
sumere, nella realtà sto
rica in cui opera, una linea 
non conforme alla sua tra
dizione e subisce uno sban
damento a destra, tut to l'e
quilibrio democratico è mes
so in crisi ». 

Adesione di massa all'appello del Comitato per la difesa dell'ordine repubblicano 

Ampia iniziativa unitaria 
contro l'eversione nera 

Decine di migliaia di firme già raccolte per la petizione lanciala a Milano - Pronunciamenti di Consigli comunali, 
provinciali, di organizzazioni di lavoratori e di organismi culturali - Domani e martedì due importanti appunta
menti antifascisti a Roma - Oggi a Padova manifestazione unitaria regionale con il presidente della Camera Pertini 

Pur con alcuni limiti 

Le prospettive 
aperte dal 

contratto per 
gli enti locali 

Una dichiarazione dei presidente della Provincia di Pisa 
e dell'assessore al personale al Comune di Bologna 

A Savona dal 

6 al 13 aprile 

Manifestazione 

internazionale 

per il 30° 

della Resistenza 
SWOXA. 22. 

Il comitato smoncse per le 
cclebra/ioni del trentennale del
la Resistenza ha illustrato il 
programma della grande ma
nifestazione internazionale clic 
si s\ oliierà a Savona dal 6 al 
13 aprile prossimi ed il cui 
tema è < Il trentennale della 
\ ittona sul nazifascismo e i 
problemi attuali della pace, del
la sicurezza e della collabora
zione tra i popoli >. 

11 convegno si concluderà 
con una manifestazione popo
lare alla quale parteciperanno 
gli onorevoli Paolo Emilio Ta-
vlani ed Arrigo Boldrini. 

Enzo Roggi 

Incontro a Roma 

sui problemi 

della polizia 
Il Comitato di coordina

mento per la promozione del
la smilitarizzazione della PS 
e la costituzione del sindaca
to-polizia, si è incontrato ieri 
con la segreteria nazionale 
della Federazione unitaria 
CGIUCISL e UIL. Nel corso 
dell» riunione — alla quale 
hanno preso parte Lama Stor
ti, Vanni e 1 segretari delle 
tre Confederazioni — sono 
stati esaminati l problemi re
lativi alle Iniziative In corso 
e le misure repressive adot
tate dal governo. 

La posizione della Federa
zione sindacale unitaria ver
r à precisata In una conferen
za stampa, che sarà convo
cata dopo il prossimo « verti
ce » governativo sull'ordine 
pubblico e su! problemi della 
polizia. 

| - Forse domani il nuovo «vertice» quadripartito 

SI sviluppano nel Paese la mobilitazione e l'Iniziativa anti-fascista unitaria e di massa: pro
nunciamenti ed Impegni del Consigli comunali e provinciali, delle assemblee regionali e delle 
organizzazioni di fabbrica, manifestazioni con larga partecipazione popolare sono In atto in 
numerose città e centri minori. Ovunque si rivendica una inflessibile ed energica azione 
governativa e cicali organi statali capace di isolare e battere la violenza e l'eversione fa
scista. Contemporaneamente si moltiplicano le adesioni alla petizione lanciata a Milano dal 
Comitato permanente antlfa-

ORDINE PUBBLICO E RIFORMA RAI 
NUOVE PROVE PER LA MAGGIORANZA 

Il lavoro del governo per giungere a punti di compromesso sui provvedimenti di polizia e giu
diziari — Alla Camera la fase finale del confronto sulla legge per il servizio radiotelevisivo 

H « vortice » di magBloran-
ja, già previsto per domani, 

f slitterà probabilmente di al
cuni giorni perché gU uffici 
mlnistcrtaU non hanno anco-

_; ra completato la messa a pun-
| to del provvedimenti sull'ordi

ne pubblico l cui contenuti 
U governo era andato defi
nendo durante la settima
n a cercando di mediare le 
divergenti spinte esistenti 
nella maggioranza. Tali 
•provvedimenti riguardano mi
sure di miglioramento econo
mico e di riorganizzazione 
operativa delle forze di poli
zia e anche una certa parte 
della normativa criminale. 
con particolare riferimento ad 
una estensione del fermo 
giudiziario e della legge ariti-

,.' mafia. Sul contenuti concreti 
I !dl queste misure, naturalmen-
i "• te, non è ancora trapelato 
' ; nulla ma sembrerebbe che 11 

governo si sia mosso In un 
quadro assai più ristretto del 
« piani ». In larga parte de-

" magog'.cl e In taluni aspetti 
I ' pericolosi, agitati dalla segre'-

, terl* fanfanlana e dal so
cialdemocratici. 

I socialisti hanno molto In
sistito, nel giorni scorsi men
tre andava avanti 11 lavoro 

1 del ministri In assenza di 
' rappresentanti del PSI, sulla 

necessita di dare una netta 
Impronta antifascista all'In
sieme del provvedimenti e di 

; Il tribunale non 

registra Gino 

Lanzara direttore 

del « Globo » 
Il Tribunale di Roma — ha 

comunicato Ieri il Comitato 
di redazione del Globo — ha 

' rigettato la domanda di an
notazione nel registro stam
pa relativa alla nomina di 
Gino Lanzara a direttore re
sponsabile del quotidiano ro-

, mano. 
' Il Tribunale ha ritenuto la 

nomina non valida, in quan
to effettuata dall'ammlnlstra-

1 trice delegata Chantal Lepo
re Dubols, che, secondo quan-

• to dallo stesso Tribunale ne-
• certato, non ha 1 poteri per 
'• compiere questo atto. Tale 
i (ktuazlonc era stata segnata

l a al Tribunale dal Comitato 
f <H redazione del Globo. 

non travalicare le garanzie co
stituzionali sulla libertà per
sonale e collettiva. C'6 sta
ta anche un'altalena di illa
zioni attorno alle consultazio
ni interministeriali, In cui 
volta a volta sono apparse 
posizioni di soddisfazione e 
accettazione del quadro del 
provvedimenti e. all'opposto, 
segni di insoddisfazione e 
perfino di ricatto icomc la 
voce che i socialdemocratici 
erano pronti a riprendere, 
Milla que.st.one, la loro liber
tà di atteggiamento In Par
lamento). Quel che. in ogni 
caso, appare chiaro e che, 
trattandosi di un compro
messo su questioni tutt 'altro | 
che tecniche le quali si Iscri
vono In un quadro di strato- | 
gle divergenti, l'accordo non 
può essere considerato scon
tato, ed Infatti rientra Tra 
le previsioni normali quella 
di un « vertice » prolungato, 
se non a tappe. 

Alla Camera, frattanto, si 
passerà alla fase conclusiva 
del confronto sulla riforma 
della RAI TV. I socialisti han 
no disposto la presenza ob
bligatoria del loro deputati 
fin da lunedi nella previ
sione di voti sugli emenda
menti. La tormentata vicen
da della riforma, intatti, e 
stata contrassegnata dalla rei
terata convergenza del voto 
di « franchi tiratori » della 
maggioranza sulle 
peggiorative, anche le più pre
testuose, dell'estrema destra, 
e nulla garantisce che anche 
in questa fase qualcosa del 
genere non abbia a ripeter
si, In realtà la maggioranza 
non è stata ma! unita sulla 
riforma della RAI 

La discussione di tale leg
ge dovrebbe essere momenta
neamente Interrotta nel cor
so della settimana per dar 
luogo ad un dibatt.to sugli 
avvenimenti portoghesi La 
palese intenzione del gruppo 
dirigente della DC di utiliz
zare In quest'occasione 11 Par
lamento come cassa di riso
nanza di una campagna pro
pagandistica proletta sul di
battito, che pure potrebbe ri
sultare Importante e serio, il 
dubbio dello *trumentalismo 
E' da augurarsi che il gover
no, per la responsabilità che 
srll deriva dal ra.ppresentare 
l'insieme de! paese, sappia 
essere all'altezza della deli
catezza e dell'importanza del
la questione su cui e stato 
Interpellato. 

Una dichiarazione del segretario 

della Federazione comunista di Siena 

Metodi discriminatori 
adottati per le nomine 
al Monte dei Paschi 

Sulla dcsigna/ione del nuo\o 
prow editore del Monte del Pa
schi fatta venerdì dal CIPK, il 
compagno Riccardo Marflheriti. 
segretario della l''edeta/ione co 
niuntsta di Siena, lui rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« 1! Comitato interministeriale 
per il credilo ha finalmente 
designato il nuowj pro\ \ediloie 
del Mcnle dei P.iichi di Sie 
na. Lo ha fatto in modo coniti 
so e con ìnspicgabile e coli*-' 
\ole ritardo, del tinaie porta 
no interamente le l'espons.ibilita 
i partiti del centro sinistra e le 
autorità l'irian/iaric. Le conse
guenze di tale ritardo sono sta
te gravissime: uno stalo di dif
fuso malessere si è latto stra-

propostc | eia fr« i quadri dirigenti della 
banca senese; una serie di deci
sioni essenziali per la banca e 
per una diversa politica cre
ditizia, quale quella di un cui-
teniniento dei livelli dei ta-,M 
di interesse, seno state dila
zionate oltre ogni limite, ix-r 
lo stato di inevitabile preca
rietà che si era venuto deter
minando al vrrtiee dell'istituto. 

« Il nostro pattilo aveva IIIM 
stentemente e a più riprese 
indicato quali doveva essere il 
modo positive e demoorat'eo ili 
risolvere un problema di cosi 
grande mi|X)rlan/a per la ban
ca e per il suo intervento nei 
processi economici. Anzitutto, il 
superamento dell' inaccettabile 
metodo discriminatorio di tene 
re fuori dall'esame delle pro-
IHiste e della scelta i comunisti, 
che pure fanno parte — quali 
rappresentanti degli enti loca
li senesi -- della deputazione 
ammimstratrice. chiamata a 
pronunciarsi anch'essa sulla de
signazione del provveditore del
l'istituto. In secondo luogo, sul
la base di un esame oggettivo, 
che potesse considerare, al di 

fuori di qualsiasi gioco ili po
tere, esclusivamente le capaci
ta e la volontà politica, indi
spensabili per assicurare all'isti
tuto — in armonia con la intera 
deputazione amministratrice — 
una guida sicura, democratica, 
in grado di raccordarsi con le 
scelte di ixilitiea e program
mazione economica delle Kegio 
ni e del Parlamento, tale da 
permettergli di assolvere effi
cacemente il ruolo tli grande 
banca di interesse generale 
Italia e nel mondo 

«Si o gainti al centrano, ad 
una designazione senza che i 
comunisti siano stati neppure 
consultati. Mentre si impo
neva che tutte le c'omiwnenti 
politiche democratiche presenti 
nella deputazione ammlnistratri-
ce e nel collegio sindacale ed 
elette — per quanto attiene al
le nomine di competenza degli 
enti locali — sulla base di una 
intesa programmatica firmata 
dalla DC, dal PCI e dal PSI. 
potessero dare a priori il loro 
contributo por una designazione 
unitaria 

« tirando e l'indignazione, 
dunque e con questo non si 
vuole certamente significare che 
con il provveditore designato 
non sia possibile da parte no
stra stabilire comunque un rap
porto iwsitivo — ]xr la pratica 
di sottogoverno, di lollizzazio 
ne del potere che anche in que
sta occasione ha presieduto al i 
la estenuante trattativa fra i i 
partiti della maggioranza go , 
vernativi!. Kiev lamo perciò la 
nostra ferma protesta jx r̂ il 
metodo che il governo ha an | 
cora una volta adottato, por | 
l'indecoroso spettacolo offerto 
all'opinione pubblica, per il di- t 
scredito che questa pratica con- i 
Imua a gettare oggettivamente ! 
sulle Istituzioni ». , 

sclsta per la difesa dell'or
dine repubblicano. In calce 
al documento si stanno rac
cogliendo In questi giorni 
decine di migliaia di firme. 

La petizione, come è noto, 
chiede norme efficaci per 
colpire lo squadrismo « nella 
fase e nel covi In cui terro
rismo e violenza fascista si 
organizzano »; un'adeguata 
riforma della legge 20 giu
gno 1952 per punire più se
veramente gli autori delle 
aggressioni fasciste, che deb
bono essere qualificate in 
modo specifico e nettamente 
distinte dal comune reato di 
violenza; la modifica delle 
norme processuali penali per 
lo snellimento delle procedu
re ed evitare che ragioni di 
competenza territoriale e di 
connessione oggettiva e sog
gettiva possano essere stru
mentalizzate per ritardare e 
vanificare 11 corso della giu
stizia. Nel documento si sol
lecitano anche riforme atte 
a rendere più democratico 
l'apparato dello Stato e più 
efficace l'azione della poli
zia contro la criminalità in 
generale e contro quella fa
scista in particolare. 

Le assemblee degli enti lo
cali, riunite in sedute ordi
narie e straordinarie, fanno 
propria la petizione antifa
scista, esprimendo voti uni
tari del PCI, della DC. del 
PSI. del PSDI, del PRI e. 
in varie occasioni, anche del 
PLI. L'elenco delle adesioni 
glfr comprende centinaia di 
Comuni e di Province. Fra le 
altre, da ricordare quelle del 
Comune di Cuneo, medaglia 
d'oro della Resistenza, di 
Terni (che na proibito l'uso 
delle sale di proprietà al 
MSI dopo gli atti di teppi
smo verificatisi nel corso del
le elezioni nelle scuole), di 
Reggio Emilia, di Gubbio, 
Grosseto, Foggia, Caslgnano 
(Pescara), della Provincia di 
Ferrara, di Arezzo, della Con
sulta umbra per 11 30. della 
Liberazione, di organismi cul
turali ed universitari come 
il Consiglio di Facoltà di 
Scienze dell'Istituto Orienta
le di Napoli. 

Numerosissime anche le 
manifestazioni in program
ma: a Bologna 11 20 aprile 

i partigiani, soldati e popola-
i zionc celebreranno insieme la 

Resistenza; per il giorno pri
ma, nel capoluogo emiliano 
e stato convocato un conve
gno nazionale del Corpo Ita
liano di Liberazione. 

A Roma proprio in questi 
ì giorni sono stati fissati gran-
| di appuntamenti antifascisti: 
l domani a Porta San Paolo 

sarà reso omaggio, nel x x x i 
anniversario dell'eccidio, al 
martiri delle Fosse Alleati
ne: martedì pomeriggio avrà 
luogo al teatro Adriano una 
assemblea unitaria promessa 
dal Comitato permanente 
per la difesa dell'ordine de
mocratico di cui tanno parte 
la Federazione Unitaria sin
dacale, il PCI. il PSI. la DC. 
il PRI. il PSDI, 11 PLI. !e 
associazioni partigiane ANPI, 
FIAP e FVL. Alla assemblea 
parteciperanno 1 dirigenti del 
partiti democratici della cit
tà e delia provincia, 1 mem
bri del Consigli di Fabbrica 
e di zona della CG1L-CISL-
UIL, gli amministratori loca
li, 1 consiglieri circoscrizio
nali e rappresentanze degli 
organismi collegiali recente
mente eletti nelle scuole. 

Tutti gli antifascisti vene
ti sono impegnati starnati ' 
na a fornire una risposta 
democratica e di massa con 
tro le trame nere m una 
manifestazione organizzata a 
Padova dal locale Comitato 
d'azione antifascista, che rag
gruppa 1 partiti democratici, 
i sindacati e numerose a.Ire 
organizzazioni. Alle 11 in 
piazza delle Erbe parlerà il 
presidente della Camera, ono
revole Sandro Pertini. 

La manifestazione, cosi co 
me la lotta al fascismo che 
nell'Intera regione si sta sv.-
luppando anche a nuovi n 
velli (come nel caso dell'ente 
Reizlonc che hn varato ,'in 
chiesta sul neofascismo! vuo-

1 I le avere un carattere prolon 
damente unitario: tra le ade 
sloni pervenute quelle di de
cine e decine di Comuni tra 
cui Padova. Verona e Vene
zia, di Province. dell'Ateneo 
Patavino, medaglia d'oro del
la Resistenza, di numerosis
sime altre organizzazioni so
ciali e sindacali. 

A Bologna 1 ventlnove par
tigiani caduti durante la 
guerra di Liberazione nel 
quartiere Saffi saranno i 
cordati in un muro eretto in 
via Marzabotto. 

Centinaia di firme 

Fermo pronunciamento 
democratico 

dei medici bolognesi 
Il Bollettino provinciale dell'Ordine ha pubblicato una 
« lettera aperta » del caporione missino - Chieste le 

dimissioni dei responsabili 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 22 

Centinaia di medici della 
nostra città si sono mobilita
ti in questi giorni per riaf
fermare la propria volontà e 
ca'-clenza antifascista. 

i1itto e nato in seguito alla 
pi. abitazione, sull'ultimo nu
mero del Bollettino-Notiziario 
dell'Ordine del medici della 
provincia di Bologne, di una 
« lettera aperta » di Almtran-
te, 11 caporione fascista se
gretario del MSI-Destra nazio
nale. Nella lettera, com'è ov
vio, erano contenute demago
giche prese di posizione sul
la riforma sanitaria, che so
lo 11 Bollettino dell'Ordine 
della provincia bolognese ha 

Tesseramento 

Modena al 100% 

con oltre 76.000 

iscritti al PCI 
L 

MODENA, 22 
La Federazione comunista 

modenese ha raggiunto e su
perato oggi 11 100 per cento 
degli iscritti del 1974, con 
76.103 tesserati. I] risultato e 
stato conseguito con la mo
bilitazione d! centinaia di mi
litanti che hanno accen tua i 
il loro impegno in concomi
tanza con i congressi di se-
zione, provinciale e naziona
le. A conferma della enarra
ta influenza del PCI fra i gio
vani, le donne, i lavoratori e 
gli intellettuali sta il dato del 
reclutamento, con 3.546 nuo
vi iscritti 

pubblicato. 
Immediatamente, negli «m-

bienti ospedalieri della città 
è sorto un movimento di prò* 
testa da parte del medici de
mocratici, un gruppo dei qua
li ha promosso un documen
to antifascista che sta rac
cogliendo centina'» di ade
sioni tra il personale della 
categoria. 

Oltre quattrocento lo han
no già sottoscritto: t ra loro, 
docenti universitari e prima
ri ospedalieri, oltre a decine 
e decine di medici impegnati 
nel vari settori dell'assisten
za sanitaria. 

Nel documento si stigma
tizza con forza la decisione 
della direzione del Bollettino 
di pubblicare la lettera del 
caporione missino, decisione 
in netto contrasto — vi si 
afferma — con lo spìrito an-
tlfascista dei medie 1, o 1 tre 
che con i principi costituzio
nali, poiché 11 MSI è al di 
fuori della logica e della 
pressi del confronto democra
tico t ra le forze politiche. 

Nel documento si chiedono 
inoltre le dimissioni dei re
sponsabili della pubblicazione. 

La protesta della categoria 
non poteva non avere un se
guito: e, infatti, nei giorni 
scorsi si è riunito il Consi
glio dell'Ordine, con procedu
ra d'urgenza, per esaminare 
la questione. Ne e uscito un 
ordine del giorno nel quale 
si afferma una non meglio 
precisata disponibilità « a 
una moderna riforma sanita
ria ». ma s: evita accurata
mente di entrare nel merito 
dell'episodio (che viene defl- j 
nito «.spiacevole»), e anzi si j 
copre sostanzialmente l'opera- i 
to della direzione e della re- j 
dazione del Bollett1 no, con- ' 
tro quella che vengono definì- j 
1 ' < sp"<-u'i/. on1 » I 

Siili accordo raggiunto per la 
applicatone tk I contratto defili 
enti jot.ili. il presidente della 
ammansirà/urne pro\ mciale di 
Pisa e membro dell'Unione prò 
vince italiane, Rcn/o Moscioni, 
l'assessore al personale del co 
niune di Bolofinn e membro del
l'Associazione nazionale dei co
muni, Venanzio Palmim, ci han
no rilascialo la dichiarazione 
che di seguito riportiamo. 

L'acreo'-do fat,erosamente rag 
giunto con il governo, che t. 
conosce finalmente la legittimi 
ta del primo contratto che im 
pegna nazionalmente enti In 
cali e dipemUnti ccMiluisie in 
dubbiamente un latto positi*,o 
\'A aiuiUillo sottolineato the .1 
go\ emo a\ c\ a e ha l'atto di 
tutto (Ino ali ultimo momento 
per rendere impossibili.' una in
tesa. Fumando l'accordo, strap
pato con tanta fatica, eravamo 
perciò consapevoli, gli ammini
stratori non meno dei sindacati, 
anche dei sacrifici che esso im
poneva alla categoria. Esso, in
fatti, riconosce la validità del
la decorrenza giuridica del con
tratto dal luglio 197.Ì. ma la 
sua decorrenza economica e *d.t 
tata al primo gennaio 1975. 1 
dipendenti non potranno .ÌVQT^ 
cosi quegli arretrati sui quali 
evidentemente contavano. E tut
tavia l'accordo, pur con questi 
limiti, eertamente non trascu
rabili, costituisce un fatto nuo-
\ o e importante Sblocca una 
situazione divenuta intollerabi
le per enti locali e dipendenti 

1 che rischiava di portare la ver 
| len/a in un \ icolo cieco, in un 
t momento tanto delicato e alla 

vigilia dello scioglimento d'Ile 
assemblee elettive. E la prima 
volta, inoltre, che si ricono-.ee, 
a livello governativo, la legitti
mità di un contratto autonoma
mente definito din rappresen
tanti degli enti locali, dei sin
dacati di categoria e confede 
ra 11, die pone f mal mente ba 

loro ruol.. di mod.fiearc una le 
gjsldzione in contrasto con 'a 
lettera e a> sp rito della carta 
toslitu/ion.no Si apre una mio 
v a f;w ilie rie ve mirare ora 
a far uscire gli enti locali dal
ia situa/ione di grave crisi fi
nanziaria e di potere in cui 
oggi essi si dibattono 

L'Esercito 

sollecita 

stanziamenti 

straordinari 
Anche l'Esercito dopo 1» 

Marina e J Aeronautica, ha 
predisposto una, proposta di 
« legge promozlonuiC ;», che do
vrebbe permettere — ai 11 »• 
verso un piano di stanzia
menti ripartiti nel tempo -
di affrontare i problemi de. 
l'ammodernamento. Lo na t 
dichiarato ieri a Roma il ca
po di SM. generale Andre* 
Cucino, parlando ai quadri 
dell'8u comando multale ter
ritoriale. Cucino ha parlato 
di «indilazionabile, urgente 
approva/ione» di questa leg
ge, che viene messa :n rela
zione con il « progresso tecno
logico e la coaseguenic ne
cessita dì disporre d. mezzi 
adeguati al tempi » Secondo 
l'attuale capo di SM dell'E
sercito sarebbe aumentato 
<̂ il già preoccupante .squ.h 
brio tra esigenze e posbib.-
Jita », e qu-ndi vi sarebbe la 
necessità che la « legge promo
zionale » sia inserita « nel p-u 
vasto programma di ristruttu
razione come suo indispensa
bile complemento » e che i 
tempi dell'operazione « do-

] vranno essere quanto mal pia 
i ristretti ». 

11 capo di S.M. dell'Eserc \al.de e solide per uniformare i x<> n a a n c n e a n n u n c : a t 0 c h e 
a livello normativo e economi- n<?1 q u n d r o d e H a r i s t n i t t u r » 
co una situazione estremamente | z l < m e ]<? t r u p p e ballane di 

stanza nel Friuli V G. sa
ranno sensibilmente r.dotte 

I « Questo provvedimento — ha 
i detto In proposito Cucino -
i sarà reso possibile dall'esten 

l 
difTeren/iata e sperequata fra 
regione e regione fra ente e 
ente. Non solo, il contratto si 
fonda sul concorde riconosci
mento degli amministratori e dei 
sindacati della esigenza di an
dare rapidamente ntl una pro
fonda ristrutturazione e norga-
niz?azione degli uffici, dei ser
vizi e del modo di lavorare de
gli enti e dei dipendenti. Tan
to che l'accordo, firmato con 
il governo, fissa la scadenza 
del .'IO giugno l')"") per adegua
re legtri e norme ormai invec
chiale e assurde alla imposta
zione nuova del contratto. 

Ciò conferma la giusta stolta 
compiuta dai s ndaca'i di que 
sta come di a'tre categorie del I t ° 
pubblico impiego, di tarsi cu 
ri co de, problemi non soltanto 
dei problemi economici e testi 
monia della possibilità, attra
verso una sempre più stretta 
m t " s € i t r a a m m ' t i i s t i a t n n e s>n 
it H , i ' p i, n e ' i fh\ i> s ' i r'i * * 

sione verso ovest e ^ud-ovest 
della dUlocazlone delle unita 
che, grazie alla meccamzzaz.o-
ne e alla rete autostradale, 
non comprometterà ì. tempe
stivo afflusso delle unita stes 
se là dove e necessario» 

I comandi dell'Eserc1 tu 
quindi sono orient. ti a modi 
fleare la dislocazione d -l.e 
forze, mantenendo però fel
ina ia vecchia ipoie&i. a..a 
lMse della strategia atlanti
ca, secondo la quale SI < ncm.-

ali esi » 

Tutti i deputati remun i t i 
sono tenuti nd C*STC prcson 
ti SENZA ECCEZIONE alla 

seduta antimeridiana di mar 
•edi 25 marzo. 

I 

Berlinguer 

riceve il 

compagno 

Grlickov 
lì compagno Enrico Bcrlingmi" 

lia l'iecv uto K'fi il compagno 
Aleksander G-rlieknv, segreta no 
del comitato esecutivo de'la pie 
sidenza della lega dei comuni 
sti jugoslavi, e gli altri membri 
della delegazione jugosla\ a al 
XIV congresso del PCI. 

UNIPOL 
assicurazioni 

Molti ricordano l'UNIPOL perché 
una delle sue tante agenzie si trova 
proprio sotto casa. 

Molti ricordano l'UNIPOL 
perché I sinistri 

vengono subito liquidati. 

Molti ricordano l'UNIPOL 
perché tra le sue polizze 
ce ne sono senza dubbio 
alcune che rispondono 
ad un loro 
effettivo bisogno. 

Molti ricordano 
l'UNIPOL perché 
sono stati loro 
stessi a 
promuoverla. 

Molti ricordano l'UNIPOL 
perché i suol 

finanziamenti vengono 
sempre destinati ad 

iniziative sociali 
a favore del 

mondo 
del lavoro. 

NOI DELL'UNIPOL ABBIAMO PIACERE DI ESSERE RICORDATI 
COME LA GRANDE COMPAGNIA DI FIDUCIA DEI LAVORATORI E DEI CETI MEDI, 

CHE AL LORO FIANCO LOTTA PER GLI STESSI COMUNI INTERESSI. 
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